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È operativo l’Organismo di composizione delle crisi costituito dall’Odcec di Roma

Esperti in sovraindebitamento
Al professionista contabile il ruolo di gestore delle crisi

DI ROBERTO DE ROSSI*

Il decreto del Ministero del-
la giustizia n. 202 del 24 
settembre 2014, pubblicato 
sulla G.U. del 27 gennaio 

2015, ha dato piena attuazione 
al procedimento di composizio-
ne della crisi da sovraindebi-
tamento e di liquidazione del 
patrimonio, così come istituito 
dal capo II della L. 3/2012. Il de-
creto citato, infatti, costituisce 
il regolamento recante i requi-
siti e le modalità di iscrizione 
nel registro degli Organismi 
di Composizione della crisi da 
sovraindebitamento (così detti 
O.C.C.) contenente, oltre i ricor-
dati requisiti e modalità, anche 
gli obblighi dell’Organismo e 
del Gestore della crisi; vengono 
inoltre determinati i compensi 
spettanti agli stessi a carico dei 
soggetti che ricorrono alla pro-
cedura. La struttura dell’Orga-
nismo, vero nucleo sostanziale 
del procedimento, è costituita 
dal referente e da una segre-
teria amministrativa; al refe-
rente è affi data la nomina del 
Gestore della crisi, incaricato 
della composizione della stes-
sa. Il Gestore della crisi, infatti, 
è chiamato ad amministrare e 
condurre il procedimento, con 
le attenzioni e le responsabilità 
che ne conseguono.

Le persone fisiche (profes-
sionisti e non) che vogliono 
svolgere le funzioni di Gestore 
della crisi, devono essere in pos-
sesso di determinati requisiti, 
previsti dall’art. 4, commi 5, 6 
e 8 del D.M. 202/2014. Per i soli 
professionisti (commercialisti, 
avvocati e notai), è utile sapere 
che per iscriversi nell’apposito 
elenco occorre avere sia requisi-
ti di qualifi cazione professiona-
le (laurea magistrale, o titolo di 
studio equipollente, in materie 
economiche o giuridiche; par-
tecipazione a corsi organizzati 
dagli Ordini Professionali in 
convenzione con università 
pubbliche o private, non infe-
riore alle 40 ore), sia requisiti di 
onorabilità (non essere stati sot-
toposti a misure di prevenzione 
per violazione del codice delle 
leggi antimafi a; non trovarsi in 
alcuna delle condizioni di ine-
leggibilità e decadenza ex art. 
2382 del c.c.; non aver riportato 
condanne con sentenza passata 
in giudicato; non aver riporta-
to una sanzione disciplinare 
diversa dall’avvertimento).

Relativamente alla laurea 
magistrale si precisa che il Cn-
dcec ha proposto ricorso dinanzi 
al Tar del Lazio avverso la nor-
ma che esclude 35 mila Ragio-
nieri Commercialisti iscritti 
nella sezione “A” dell’Albo. 
Inoltre, fi no al 28 gennaio 2018 
possono svolgere le funzioni di 
Gestore della crisi, coloro che 
sono stati nominati, in almeno 
4 procedure, come curatore fal-
limentare, commissario giudi-
ziale, delegato alle operazioni 
di vendita nelle procedure ese-
cutive immobiliari, ovvero per 

aver svolto i compiti e le funzioni 
dell’Organismo o del liquidatore 
a norma dell’art. 15 della legge. 

L’Ordine dei Commercialisti 
di Roma ha recentemente co-
stituito il proprio Organismo di 
Composizione della crisi da so-
vraindebitamento, iscritto al Re-
gistro tenuto presso il Ministero 
della Giustizia. Nel pur breve 
periodo di attività, l’Organismo 
dell’Ordine capitolino ha riscon-
trato una rilevante attenzione 
verso questo nuovo strumento, 
posto a tutela dei soggetti non 
fallibili, soprattutto da parte dei 
consumatori, che manifestano 
vivo interesse nei confronti del-
le varie forme di composizione 
offerte dalla norma.

*Referente O.C.C. 
Commercialisti Roma

Un’apposita intesa apre la strada allo svol-
gimento delle aste immobiliari presso gli 
uffi ci dell’Odcec di Roma. 
I giudici della Quarta sezione del Tribunale 
di Roma hanno iniziato, infatti, ad indicare 
negli atti di delega previsti per la vendita 
dei compendi pignorati nelle esecuzioni 
immobiliari conferite ai Commercialisti 
iscritti nell’Albo di Roma, gli uffi ci dell’Or-
dine (in via Petrella n.4) quale sede dove 
dovranno essere svolte le aste immobiliari. 
Si tratta di una novità tesa a semplifi care 
e rendere più agevole la logistica di queste 
attività. 
La prenotazione delle sale per lo svolgi-
mento delle aste dovrà essere effettuata 
esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certifi cata, scrivendo alla mailbox asteim-

mobiliari@pecodcec.roma.it. 
Nella domanda dovrà essere indicato: il nu-
mero della procedura esecutiva, il numero 
dei lotti di cui è composto il compendio 
pignorato e il termine entro il quale deve 
svolgersi l’asta. La conferma dell’avvenuta 
prenotazione sarà formalizza mediante lo 
stesso sistema informatico di comunica-
zione. 
Gli offerenti o i loro incaricati potranno 
presentare le loro offerte relative alle aste, 
dal lunedì al venerdì, nella  fascia oraria tra 
le 10.00 e le 12.30, giorni festivi esclusi. Le 
singole offerte possono essere presentate 
fi no al giorno che precede quello indicato 
per lo svolgimento dell’asta. Tutte le infor-
mazioni sul servizio sono dettagliate nella 
apposita sezione del sito web dell’Ordine.

Aste immobiliari presso la sede dell’Ordine

DI GIUSEPPE ASCOLI*

La recente emanazione del decreto le-
gislativo n. 147 del 14 settembre 2015, 
(c.d. decreto internazionalizzazione), in 
attuazione della legge delega di riforma 
del sistema fi scale italiano, apre nuovi 
scenari nel rapporto tra fi sco e contri-
buente in relazione a tutte quelle tipolo-
gie di operazioni che presentano elementi 
di extraterritorialità. Le tante novità del 
decreto legislativo, infatti, prevedono 
una serie di misure volte ad incentivare 
e, talvolta, a semplifi care il rapporto del 
contribuente, sia estero che italiano, con 
l’amministrazione fi nanziaria.

Su tutto, tuttavia, prevale un amplia-
mento delle fattispecie che formeran-
no oggetto di preventivo confronto tra 
contribuente (sia estero che italiano) e 
amministrazione fi nanziaria. In altre 

parole, si tratta dell’ampliamento delle 
ipotesi che accedono alla procedura di 
c.d.  ruling internazionale, ossia della 
procedura in cui l’amministrazione fi -
nanziaria e i contribuenti si confrontano 
su temi particolarmente complessi (i.e., 
stabile organizzazione, trasferimento di 
residenza, transfer pricing, etc.), cercando 
di individuare una soluzione che, oltre-
ché rispondere alle normativa in vigore, 
consenta agli operatori economici di svol-
gere con maggiore serenità (si spera) la 

propria attività.
A tal proposito, oggi a Roma presso la 

Sala delle Colonne dell’Università Luiss 
Guido Carli (in Via Pola, 12 - dalle 9.00 
alle 13.00), è previsto un convegno che 
offre l’occasione per parlare di questo 
nuovo approccio e delle principali novità 
del decreto internazionalizzazione. Un 
appuntamento inserito nel programma 
degli eventi della VI edizione di Diploma-
cy – Festival della Diplomazia.  Nell’oc-
casione interverranno autorevoli relatori 
del mondo accademico, delle professioni, 
dell’amministrazione fi nanziaria e di or-
ganismi nazionali e internazionali, i quali 
– mutuando la terminologia utilizzata in 
altri campi – offriranno un commento a 
“caldo” delle diverse novità normative.  

*Presidente Commissione Fi-
scalità Internazionale e Diritto 

Comunitario Odcec di Roma

SE NE PARLA A ROMA NEL CORSO DI UN CONVEGNO NELL’AMBITO DI DIPLOMACY

Internazionalizzazione, come cambia il fisco

CORSI FPC NOVEMBRE 2015*

*Il calendario completo dei corsi FPC è disponibile sul sito www.odcec.roma.it
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